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LAVORO 

 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera edile 
OGGETTO: PRO FESR 2014 _ 2020 - ASSE 6 SISUS AREA URBANA DI VICENZA - AZIONE 9.5.8 - 

ALBERGO CITTADINO INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO E RECUPERO 
FUNZIONALE 

 
Importo presunto dei Lavori: 348´000,00 euro 
Importo oneri della sicurezza: 9´500,00 euro 
 

Entità presunta del lavoro: 520 uomini/giorno 

 

 
Durata in giorni (presunta): 180 giorni 
 
 

Indirizzo del CANTIERE: 

Località: Via San Lazzaro, 73 – 36100 Vicenza  (VI) 

 

COMMITTENTI 

 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Vicenza 
Indirizzo: Piazza Biade – 36100 Vicenza (VI) 

 
 
 
 
 

RESPONSABILI 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: Geom. Gianni Benedini - Via D. Chiesa, 17 - 36030 Caldogno (VI) 

 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Geom. Gianni Benedini - Via D. Chiesa, 17 - 36030 Caldogno (VI) 

 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Da definire 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Geom. Gianni Benedini - Via D. Chiesa, 17 - 36030 Caldogno (VI) 

 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Da definire 
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IMPRESE 
 
Dati relativi all’impresa principale - affidataria: 
 

IMPRESA 

Ragione Sociale:  DA DESIGNARE 

Indirizzo:  

od. fisc. / P.iva  

Posizione INPS:  

Posizione INAIL:  

Cassa Edile:  

Telefono:  

Email:  

 

 

DATORE DI LAVORO IMPRESA 

Cognome:   

Nome:  

Indirizzo:   

Cod. fisc.   

Telefono:  

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Cognome:   

Nome:  

Indirizzo:   

Telefono:   

 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA  

Cognome:   

Nome:  

Indirizzo:   

Telefono:  

 

MEDICO COMPETENTE 

Cognome:   

Nome:  

Indirizzo:   

Telefono:  
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Altre imprese coinvolte nei lavori: 
 

IMPRESA 1 

Ragione sociale:   

Indirizzo:  

Telefono/fax:  

Legale Rappresentante  

Responsabile S.P.P.  

Rappresentante L.S.  

PRESTAZIONE 
FORNITA 

 

 

IMPRESA 2 

Ragione sociale:   

Indirizzo:  

Telefono/fax:  

Legale Rappresentante  

Responsabile S.P.P.  

Rappresentante L.S.  

PRESTAZIONE 
FORNITA 

 

 

IMPRESA 3 

Ragione sociale:   

Indirizzo:  

Telefono/fax:  

Legale Rappresentante  

Responsabile S.P.P.  

Rappresentante L.S.  

PRESTAZIONE 
FORNITA 

 

 

IMPRESA 4 

Ragione sociale:   

Indirizzo:  

Telefono/fax:  

Legale Rappresentante  

Responsabile S.P.P.  

Rappresentante L.S.  

PRESTAZIONE 
FORNITA 

 

 
Al momento della definizione di nuove imprese che opereranno in cantiere verrà aggiornato il presente PSC 
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DOCUMENTAZIONE 

 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio 

CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
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Telefoni ed indirizzi utili 

 
Telefoni ed Indirizzi Utili 

 

EMERGENZA SANITARIA (autoambulanza)   118 
VIGILI DEL FUOCO   115 
CARABINIERI   112 
POLIZIA   113 
 
Pronto Soccorso – Vicenza   0444 752601 
S.P.I.S.A.L. -  ULSS 8 ex 6 
I.N.A.I.L.  - Vicenza   0444 990211 
Ispettorato Territoriale del Lavoro   0444 320900 
E.N.E.L.    800900800 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'area di cantiere, interna alla proprietà individuata come Albergo Cittadino, in una strada laterale a Viale San 
Lazzaro nel Comune di Vicenza. L’edificio confina a Sud con la linea ferroviaria di Vicenza, sui restanti lati con 
fabbricati ad uso misto, residenze, uffici e laboratori. 
L’intervento riguarda opere di efficientamento energetico del fabbricato “Albergo Cittadino”. 
Le opere saranno principalmente interne al fabbricato e sui serramenti esterni. 
 

 

 
 
 
A) Attività ed insediamenti limitrofi/ adiacenti 
Nell'area limitrofa al cantiere sono presenti poche abitazioni ad uso residenza e qualche attività del settore 
terziario (uffici, laboratori e/o negozi). 
Durante le fasi di carico/scarico del materiale e le manovre con i mezzi per l’ingresso ed uscita dal cantiere si 
dovrà garantire la sicurezza ai non addetti ai lavori. 
 
SI PRESCRIVONO I SEGUENTI APPRESTAMENTI SPECIFICI: 

1. EVITARE LE LAVORAZIONI PIÙ RUMOROSE NEGLI ORARI DI RIPOSO. 
2. PORRE ATTENZIONE NELLE OPERAZIONI DI ACCESSO/USCITA DAL CANTIERE E IN TUTTE 

LE OPERAZIONI DI MANOVRA 
3. DURANTE L'USCITA E ACCESSO AUTOMEZZI PESANTI, BLOCCARE IL TRAFFICO NEL SENSO 

DI MARCIA MEDIANTE QUANTO PREVISTO DAL CODICE DELLA STRADA E DAL SUDDETTO 
PIANO. 

4. DURANTE L'USCITA E ACCESSO AUTOMEZZI PESANTI DOVRA' ESSERE SEMPRE PRESENTE 
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UN MOVIERE FINO AL LIMITE DELLA SERVITU' E L'IMMISSIONE SU STRADA COMUNALE 
5. TUTTI GLI AUTOMEZZI DOVRANNO PROCEDERE RIGOROSAMENTE A PASSO D'UOMO. 

 
B) Falde 
Le lavorazioni non prevedono opere di scavo, quindi la presenza di falde non interferisce con le lavorazioni. 
 
C) Fossati 
Le lavorazioni non prevedono opere di scavo, quindi la presenza di fossati non interferisce con le lavorazioni. 
 
D) Alberi 
Non sono presenti alberature interferenti con le lavorazioni dell’edificio. 
Le indicazioni sono da ritenersi indicative, e non esaustive, si valuterà con l'impresa esecutrice prima 
dell'inizio lavori in sede di cantiere eventuali accorgimenti per garantire la sicurezza dei lavoratori. 
 
E) Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
Non sono presenti manufatti interferenti con le lavorazioni dell’edificio. 
 
F) Linee aeree 
Non sono presenti linee aeree interferenti con le lavorazioni dell’edificio. 
Le indicazioni sono da ritenersi indicative, e non esaustive, si valuterà con l'impresa esecutrice prima 
dell'inizio lavori in sede di cantiere eventuali accorgimenti per garantire la sicurezza dei lavoratori. 
 
G) Condutture sotterranee 
Non sono presenti condutture sotterranee interferenti con le lavorazioni dell’edificio. 
Le indicazioni sono da ritenersi indicative, e non esaustive, l'impresa prima dell'inizio lavori deve 
verificare l'eventuale interferenza delle stesse. 
 

- LINEE TELEFONICHE  
Non sono presenti linee telefoniche interferenti con le lavorazioni dell’edificio. 
Le indicazioni sono da ritenersi indicative, e non esaustive, l'impresa prima dell'inizio lavori deve 
verificare l'eventuale interferenza delle stesse. 
 
 
- RETE GAS: non sono presenti reti di gas in prossimità del cantiere. 
PRIMA DI PROCEDERE CON LE LAVORAZIONI SI DEVE ACCERTARE CHE L'UTENZA SIA DISMESSA 
 
- RETE dell' ACQUA: dovranno concordarsi eventuali interruzioni anche temporanee con gli altri utenti del 
servizio in accordo con l'ente erogatore del servizio.  
PRIMA DI PROCEDERE CON LE LAVORAZIONI SI DEVE ACCERTARE CHE L'UTENZA SIA DISMESSA 
 
- RETE della FOGNATURA: lungo via Leopardi corre la rete fognaria che collega le abitazioni esitenti alla rete 
comunale. 
Non sono previste lavorazioni che interferiscono con la condotta, in caso contrario, eventuali interruzioni anche 
temporanee del servizio devono essere concordatecon l'ente erogatore del servizio. 
PRIMA DI PROCEDERE CON LE LAVORAZIONI SI DEVE ACCERTARE CHE L'UTENZA SIA DISMESSA 
 
H) Fonti inquinanti 
Durante le fasi di lavoro non sono previste emissioni di gas inquinanti, eccezione fatta per fumi di scarico delle 
macchine operatrici. Si raccomanda l'uso di adeguati D.P.I. 
 
I) Ordigni bellici 
La necessità di eseguire la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni residuati bellici inesplosi 
rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri. 
Con modifica all’art. 91 la funzione è attribuita al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP). 
Nel caso specifico, non essendo previste lavorazioni di scavo importanti , si può escludere il pericolo.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Il progetto opere di efficientamento energetico del fabbricato ad uso Albergo Cittadino.  
Le lavorazioni in progetto sono principalmente svolte ai piani superiori, con il rivestimento delle pareti perimetrali, 
dei soffitti, la sostituzione dei serramenti esterni e delle porte interne.  
Le opere sul fabbricato hanno l'obbiettivo di migliorare la qualità del fabbricato, riducendo le dispersioni termiche 
e i consumi. 
Il fabbricato continuerà ad essere usufruibile dal cittadino e per questo si sono previste 3 fasi d’intervento. 
 
Le lavorazioni possono essere suddivise nelle seguenti fasi: 
 

  ALLESTIMENTO CANTIERE 

- APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

- Montaggio del castello di tiro con argano 
- IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
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PLANIMETRIA GENERALE PRIMA FASE – OPERE AL PIANO SECONDO 
 

 
 

 

 
 

  FASE 1 - PIANO SECONDO 
- ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
- Spostamento arredi 

- DEMOLIZIONI RIMOZIONI 
- Rimozione di impianti elettrici 

- Rimozione di corpi illuminanti 
- Rimozione di corpi scaldanti 

- RIVESTIMENTI INTERNI 
- Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 
- Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 

- Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 
- SERRAMENTI 
- Rimozione di serramenti esterni 

- Montaggio di serramenti esterni 
- Montaggio di porte per esterni 

- Rimozione di serramenti interni 
- Montaggio di porte interne 

- TINTEGGIATURE 
- Tinteggiatura di superfici interne 

- IMPIANTI 
- Installazione di corpi illuminanti 
- Montaggio dei radiatori 

- Installazione di valvole termostatiche 
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PLANIMETRIA GENERALE SECONDA FASE – OPERE AL PIANO PRIMO 
 

 
 

 

 FASE 2 - PIANO PRIMO (UOMINI) 
- ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

- Spostamento arredi 
- DEMOLIZIONI RIMOZIONI 
- Rimozione di corpi illuminanti 
- Rimozione di corpi scaldanti 

- RIVESTIMENTI INTERNI 
- Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

- Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 

- Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 
- SERRAMENTI 
- Rimozione di serramenti esterni 
- Montaggio di serramenti esterni 

- Montaggio di porte per esterni 

- Rimozione di serramenti interni 
- Montaggio di porte interne 

- TINTEGGIATURE 
- Tinteggiatura di superfici interne 

- IMPIANTI 
- Installazione di corpi illuminanti 

- Montaggio dei radiatori 

- Installazione di valvole termostatiche 
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PLANIMETRIA GENERALE TERZA FASE – OPERE AL PIANO PRIMO 
 

 
 

 

 FASE 3 - PIANO PRIMO (DONNE) 
- ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

- Spostamento arredi 
- DEMOLIZIONI RIMOZIONI 
- Rimozione di corpi illuminanti 
- Rimozione di corpi scaldanti 

- RIVESTIMENTI INTERNI 
- Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

- Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 

- Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 
- SERRAMENTI 
- Rimozione di serramenti esterni 
- Montaggio di serramenti esterni 

- Montaggio di porte per esterni 

- Rimozione di serramenti interni 
- Montaggio di porte interne 

- TINTEGGIATURE 
- Tinteggiatura di superfici interne 

- IMPIANTI 
- Installazione di corpi illuminanti 

- Montaggio dei radiatori 

- Installazione di valvole termostatiche 

 SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

 PULIZIA GENERALE DELL’AREA DI CANTIERE 
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AREA DEL CANTIERE 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

L'area del cantiere in oggetto è ubicata a Vicenza in prossimità dell'incrocio tra via Leopardi e via Rasega. 
Si allega dettagliata planimetria con esplicitate tutti gli apprestamenti e le aree oggetto di intervento. 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI (Allegato XI del D.Lgs. 81/2008) 
 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischio di seppellimento o sprofondamento a profondità > 
1,5 m, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro. 

NO 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall'alto da altezza superiore a 2,0 
m, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro. 

SI 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi 
particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza 
sanitaria. 

NO 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, 
quali definite dalla vigente normativa in materia di prevenzione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 

NO 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche in tensione  NO 

Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento  NO 

Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie  NO 

Esistenza di lavori subacquei con respiratori.  NO 

Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa  NO 

Esistenza di lavori comportanti l'impiego di esplosivi  NO 

Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti SI 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

A) Strade e viabilità esterna 

L'edificio è situato alla fine di una strada via Umberto Giordano, laterale di viale San Lazzaro. 
Viale San Lazzaro è una delle arterie principali del Comune di Vicenza. Tuttavia il traffico della via dell’edificio è 
ridotto essendo utilizzata dai solo residenti o lavoratori della zona. 
 

Dato che le lavorazioni avverranno solo nell'edificio, non sono presenti grandi rischi per quanto riguarda il traffico 
stradale.  
 

Durante le fasi di carico-scarico del materiale all’interno della proprietà bisognerà garantire la viabilità stradale 
pubblica. Le ditte durante le movimentazioni e le opere di carico-scarico cantiere dovranno sempre garantire: 
1. la presenza di un addetto (moviere) che consenta l'effettuazione di manovre in sicurezza; 
2. una continua pulizia delle strade; 
3. la presenza, di cartelli indicanti pericolo ed un appropriato limite di velocità (mezzi a passo d'uomo); 
 
 

B) Altri cantieri 
Non si ravvisa la presenza di altri cantieri nelle immediate vicinanze all'area di cantiere in oggetto, tali da 
produrre rischi o situazioni di pericolo. 
 

C) Insediamenti civili o produttivi 
 
La zona presenta edifici maggiormente ad uso uffici, sono presenti alcuni laboratori e/o fabbriche di piccola 
dimensione. Sono presenti alcuni edifici ad uso residenziale.  
 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

A) Rumorosità delle macchine utilizzate 

Il cantiere si trova installato all’interno di una zona residenziale.  
Le lavorazioni principali non prevedono l’utilizzo di macchine con emissioni sono rilevanti. 
L’eventuale utilizzo di macchine con emissioni sonore rilevanti dovrà essere osservate le ore di silenzio secondo 
la stagione ed i regolamenti locali. 
In base all'art. 7 della L.R. n°21 del 10/05/1999, le attività nei cantieri sono consentite dalle ore 8:00 alle 19:00 
con interruzione pomeridiana secondo quanto previsto nel regolamento comunale.  
 

B) Rischi connessi con attività o insediamenti limitrofi 
Le lavorazioni saranno all’interno della proprietà, e le interferenze con insediamenti limitrofi, in 
particolare con le attività  lungo via Umberto Giordano, sono presenti unicamente durante le fasi di 
carico-scarico del materiale dall’esterno all’interno della proprietà.  
 
L'area di cantiere sarà delimitata e l'accesso sarà consentito ai soli addetti ai lavori. 
Durante il trasporto in cantiere del materiale sarà necessaria la presenza di personale che rallenti il 
traffico stradale per evitari rischi. 



  pag. 15 

 

C) Rischi dovuti alla caduta di oggetti dall’alto all’esterno del cantiere 

L'area di cantiere sarà opportunamente delimitata, garantendo percorsi sicuri ai non addetti ai lavori che 
continueranno ad usufruire dei servizi messi a disposizione dalla committenza.  

Durante il montaggio dei serramenti al piano primo e secondo, il percorso esterno a terra sarà ridotto e 
delimitato evitando cosi il rischio di caduta di oggetti dall'alto all'esterno del cantiere. 
 

D)Emissione di agenti inquinanti 
Non si segnala l’emissione di agenti inquinanti ad eccezione dei fumi di scarico dei mezzi 
 

E) Rischi connessi con la viabilità esterna 

Non sono presenti rischi connessi con la viabilità esterna, se non durante l’ingresso ed uscita dal 
cantiere dei mezzi.  Il castello di carico, installato nel prospetto Nord, sarà protetto con un telo 
antipolvere. 
  
 
Per tutta la durata dei lavori, l'impresa dovrà garantire: 

 una continua pulizia della sede stradale; 
 la presenza di un addetto (moviere) che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre in 

entrata/uscita dei mezzi dal cantiere che dovranno sempre procedere a passo d'uomo fino 
all'immissione in strada comunale; 

 delimitazione sicura dell'area delle lavorazioni verso i pedoni/non addetti ai lavori; 
Sarà cura dell'impresa svolgere le lavorazioni secondo quanto previsto e disposto dal Nuovo Codice della 
Strada (DPR. 495/1992) e dal relativo Regolamento. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Servizi messi a disposizione dal committente Nessuno 

Locali di ricovero dalle intemperie per i lavoratori Baracca di cantiere 

Locali di riposo Baracca di cantiere 

Dislocazione dei servizi igienico-sanitari (a cura 
dell'impresa principale) 

Presenti 

Locale spogliatoio Baracca di cantiere 

Cassetta di pronto soccorso 
SI. In cantiere dovrà essere tenuta una idonea 
cassetta di pronto soccorso, che dovrà essere 
regolarmente verificata e controllata 

 

 
Modalita' da seguire per l'installazione dei Servizi igienico assistenziali 
 
I servizi igienico assistenziali  in edifici attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio 
vestiti. I servizi igienico assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di 
là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura 
qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i 
locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio. I servizi sanitari sono 
definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto 
soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. La presenza di attrezzature, di locali e di personale 
sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da 
malore improvviso. 
 
 
APPRESTAMENTI SPECIFICI PER INSTALLAZIONI ASSISTENZIALI : 
 
Lavandini 

 Devono essere presenti almeno 1 lavandino ogni 5 lavoratori presenti occupati. 

 Se i lavandini sono collettivi, ogni posto deve avere uno spazio libero di almeno60 cm. 

 Devono essere presenti detergenti per lavarsi e mezzi per asciugarsi. 
Gabinetti 

 Devono essere presenti almeno 1 gabinetto per ogni 30 lavoratori occupati. 

 I regolamenti di igiene normano i requisiti dei gabinetti (ricambio d'aria,dimensioni,piastrellatura ecc.) 

 Devono essere presenti detergenti per lavarsi e mezzi per asciugarsi. 
Spogliatoi 

 Devono essere presente almeno 1 spogliatoio. 

 I regolamenti di igiene normano i requisiti degli spogliatoi (ricambio d'aria,dimensioni, ecc.) 

 Devono essere presenti detergenti per lavarsi e mezzi per asciugarsi. 
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Dislocazione delle zone di carico e scarico 

I mezzi per la fornitura di materiale accederanno al cantiere solamente dalla strada comunale esistente e 
successivamente effettuare l'ingresso al cantiere tramite l’accesso carraio/pedonale esistente. 
Nella planimetria di cantiere viene evidenziata l'area di carico/scarico del materiale. 
 
Si prescrivono le seguenti procedure: 
Durante le operazioni di fornitura di materiale dovrà essere interdetta l'area di manovra e di scarico al 
personale non addetto 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree 
periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, 
per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre 

i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 

CCAARRIICCOO,,  TTRRAASSPPOORRTTOO  EE  SSCCAARRIICCOO   

 

DDDeeefffiiinnniiizzziiiooonnneee   eee   fffaaasssiii   ooopppeeerrraaatttiiivvveee  

► Lavoro di movimentazione di materiali e rifiuti eseguito con l’ausilio di mezzi di sollevamento e trasporto. 
Costituisce una fase fondamentale delle attività edilizie. L’operazione centrale dell’intera fase è costituita dal 
trasferimento del materiale da un luogo a un altro. Le operazioni di scarico possono essere eseguite tramite 
ribaltamento o con l’ausilio di mezzi e/o persone. 

Misure generali 
► Predisporre preventivamente i mezzi necessari per il complesso delle operazioni previste 
► Assicurarsi della stabilità dei mezzi e del carico in ogni fase dell’attività 
► Non sovraccaricare assolutamente gli autocarri e non far sporgere il carico oltre le sponde 
► Utilizzare esclusivamente macchine adeguate e conformi alle Normative specifiche. 

AAAttttttiiivvviiitttààà Rischi principali   MMMiiisssuuurrreee   dddiii   ppprrreeevvveeennnzzziiiooonnneee   eee   ppprrrooottteeezzziiiooonnneee  

► Predisposizione 
corretta dei mezzi 
necessari 
► Esecuzione delle fasi 
di carico  
► Trasporto su strada 
nei limiti di portata  
► Scarico dei materiali 
con ribaltabili o con 
macchine apposite 

► Cadute dall’alto e a 
livello e caduta di 
materiali dall’alto 
► Seppellimento 
►  Ribaltamenti  
► Urti, colpi, impatti, 
compressioni   
► Rumore  
► Investimenti  
► Polveri, fibre         

► Effettuare preventivamente la corretta 
predisposizione dell’area di lavoro ed il 
posizionamento preciso dei mezzi interessati 
► Non avvicinarsi troppo al bordo di eventuali scavi 
con i mezzi di cantiere  
► Salire e scendere dai mezzi meccanici 
utilizzando scalette idonee 
► Nelle operazioni con possibile presenza di acqua 
devono essere prese misure per evitare 
l’impantanamento accidentale dei mezzi 
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Autocarro carico di sabbia in fase di transito in area 
di cantiere senza avere attivato il girofaro di 
segnalazione 

► Individuare, precedentemente alle operazioni, 
tutti i servizi aerei ed interrati segnalandoli 
► Depositare il materiale di risulta almeno ad 1 m. 
dal bordo degli scavi e in aree di cantiere idonee 
► Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in 
particolare in prossimità di aree di  transito pubblico 
e abitazioni 
► Eseguire il trasporto con il rispetto dei limiti di 
sagoma e di portata ed in base alle norme del 
Codice della strada 
► Regolare il traffico durante gli attraversamenti ed 
il transito sulle sedi stradali con gli autocarri  
► Ridurre i rischi derivanti  dall’esposizione al 
rumore e utilizzare otoprotettori 
► Vietare la presenza di persone nel campo di 
azione dei macchinari 
► Utilizzare i DPI illustrati nel riquadro successivo 

III    DDDPPPIII    

nnneeeccceeessssssaaarrr iii  

Guanti protettivi 
per rischi di I categoria 

Calzature di 
sicurezza 

Tuta ad alta 
visibilità 

Casco 
Protettori 
auricolari 

Mascherina 
antipolvere 

       

Segnaletica di 
sicurezza principale 

    
Segnali di divieto 

 

Segnali di 
prescrizione 

    
Segnali di 
avvertimento 

 
Segnali antincendio 

    

Segnali di 
salvataggio 

N.B. Nella colonna di sinistra sono indicati i tipi principali di segnali prescritti dal D.Lvo 493/96, con i colori 
relativi ed il significato generale degli stessi. 
Nei riquadri più grandi sono riportati alcuni segnali applicabili al caso in esame. 
Le immagini inserite e le frasi riportate accanto ai simboli sono soprattutto indicative.  
La scelta del modello più idoneo, fra i tanti disponibili con o senza frasi esplicative, va fatta caso per caso in 
funzione del tipo di cantiere e del tipo di rischio.  
Per la segnaletica di carattere generale riferirsi sempre alla scheda specifica sui cartelli di cantiere. 

Le cose fondamentali da fare 

 
Operare solo a seguito 
di una precisa 
valutazione del lavoro e 
di una puntuale 
predisposizione dei 
mezzi necessari  
 
Delimitare 
possibilmente con 
barriere mobili l'area 
dove lavorano le 
macchine da scavo e 

 
Esecuzione corretta di 
carico rifiuti di 
demolizione sul cassone 
di un autocarro 
 

 
Segnalare gli ostacoli 
presenti nella zona di 
lavoro che non 
possono essere rimossi 
 

Regolare la velocità dei 
mezzi di trasporto in 
funzione delle 
condizioni dell’area di 
lavoro 
 
Adottare tutte le misure 
necessarie ad 

 
Carico di materiale di 
scavo su un autocarro 
previo allontanamento dei 
lavoratori dall’area 
circostante 
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trasporto 

 

 
 

assicurare la stabilità 
dei mezzi e del carico 

 
Fase di scarico previa 
collocazione 
dell’autocarro su fondo 
stabile e in piano 

 

Per salire e scendere 
dagli autocarri utilizzare 
esclusivamente le 
apposite scalette che 
devono essere sempre 
presenti sui mezzi 
 
Mantenere sempre la 
completa visibilità delle 
aree di manovra 

 
Carico di autocarro 
tramite la pala di un 
bobcat 

 
Prestare attenzione ai 
mezzi in movimento 
nell’area di cantiere e 
nelle immediate 
vicinanze  
 
Avvertire subito 
l'operatore delle 
macchine se si notano 
perdite di olio o di 
carburante 

 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

Le forniture di energia elettrica e l'approvigionamento idrico avverranno dall'abitazione esistente in cui risiede la 
committenza. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 

distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto 
da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali 
baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 

metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di 
loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 

anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei 
dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza 
a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con 
particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 

dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
2) Impianto idrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, 

evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra 
loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve 
evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In 
corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere 
installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Sebbene dall'analisi del rischio di fulminazione l'edificio oggetto di intervento risulti autoprotetto, il ponteggio 
potrebbe avere dei rischi pertanto si prescrivono le seguenti procedure: 
In caso di arrivo di temporali dovranno essere immediatamente sospese le lavorazioni all'esterno e sui ponteggi 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto 

almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; 
conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 

dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione 
contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a 
terra nel cantiere deve essere unico. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Impianto elettrico di cantiere 

Per la fornitura di energia elettrica ci si appoggerà al fabbricato di proprietà della committenza posto vicino al 
cantiere in oggetto. La corrente verrà trasportata in cantiere attraverso un cavo elettrico resistente agli urti e, si 
dovrà utilizzare un sottoquadro di cantiere con attacchi IP44 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 

distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto 
da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali 
baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 

metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di 
loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 

anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei 
dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza 
a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con 
particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 

dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 

L'impianto elettrico deve essere realizzato in base alla posizione definitiva delle principali macchine, da ditta 
specializzata che, ai sensi della legge 5.3.1990 n. 46, rilascerà dichiarazione attestante la conformità alle norme 
CEI ed a quanto prescritto dalla legislazione vigente in materia. 

L'impianto sarà costituito, se necessario, da quadri principali e secondari (di zona) costruiti in serie per 
cantieri (ASC), muniti di targa indelebile indicante il nome del costruttore e la conformità alle norme (CEI 
17.13/4). Tutti i componenti dell'impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP44, ad eccezione delle 
prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione IP67 (protette contro l'immersione) e degli 
apparecchi illuminanti, che avranno un grado di protezione IP55. 
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Per le prolunghe di alimentazione saranno ammesse solo prese incorporate in avvolgicavo oppure prese 
mobili conformi alla norma CEI 23-12; in ogni caso, per motivi di sicurezza, dovrà essere limitato al minimo 
l’utilizzo delle prolunghe.  

Ai quadri di distribuzione resi operativi dall’impresa appaltatrice, si collegheranno anche le eventuali imprese 
subappaltatrici chiamate a svolgere parte dei lavori previsti nell’appalto.  

Ciascuna impresa impegnata nei lavori dovrà provvedere alla messa a terra a cui dovrà essere collegare 
tutte le grandi masse metalliche nonché tutte le macchine ed attrezzature portate in cantiere. 

Si ricorda, inoltre, l’assoluto divieto di connessione agli apparecchi utilizzatori con altri sistemi diversi dalla 
presa a spina o dalle morsettiere con serraggio a vite (tipo antitranciamento). 

I quadri elettrici dovranno essere posizionati, se non del tipo “a parete”, con apposito supporto su un piano 
orizzontale e dovranno esser muniti, per consentirne lo spostamento, di punti di fissaggio o di presa. 

Le linee di alimentazione e distribuzione, anche se per i cantieri edili non sussiste l’obbligo del progetto 
dell’impianto elettrico, dovranno essere dimensionate con particolare attenzione alla caduta di tensione e alla 
portata nominale del cavo in riferimento al carico da alimentare. Inoltre, l’installazione dovrà essere effettuata in 
modo tale da eliminare il rischio di sollecitazione sulle connessioni dei conduttori e il rischio di danneggiamento 
meccanico.  

Per le apparecchiature di tipo “trasportabile”, “mobile” o “portatile”, potranno essere utilizzati solo cavi con 
conduttore flessibile tipo HO7RN-F o equivalente purché in grado di assicurare l’adeguata resistenza all’acqua e 
all’abrasione. Per le apparecchiature di tipo “fisso”, invece, è possibile utilizzare altre tipologie di cavi che non 
necessitano, visto l’uso, le stesse caratteristiche (H07V-K, H07V-R, ecc.). 

 
Per la fornitura di energia elettrica ci si appoggerà al fabbricato di proprietà della committenza posto vicino al 

cantiere in oggetto. 
La corrente verrà trasportata in cantiere attraverso un cavo elettrico resistente agli urti e, si dovrà utilizzare 

un sottoquadro di cantiere con attacchi IP44 
 
 

 
 
 
 

Viabilità principale di cantiere 

Si rimanda alla planimetria di cantiere per l'individuazione della viabilità di cantiere 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono 

mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, 

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle 
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Zone di deposito attrezzature 

Si rimanda alla planimetria di cantiere per le zone di deposito delle attrezzature 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e 
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mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con 
le lavorazioni presenti. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
Si rimanda alla planimetria di cantiere per le zone di stoccaggio dei materiali 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 

conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si 
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 
depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete 
di scavo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Spogliatoi 
Il locale spogliatoio sarà individuato interno alla baracca di cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Spogliatoi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi 

dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. 
Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri 
indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle 
attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la 
tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 

 

Servizi igienico-assistenziali 
I servizi igienico-assistenziali saranno installati come da planimetria di cantiere allegata. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 

durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le 
aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere 
convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di 
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area 
circostante. 
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Attrezzature per il primo soccorso 

Le attrezzature di primo soccorso saranno poste all'interno della baracca di cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti 
sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre 
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una 
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 
cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di 
ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i 

presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di 
guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 
da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 
10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due 
pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di 
cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un 
paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la 
raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
 
 

 

Divieto di accesso alle 
persone non autorizzate.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Tensione elettrica pericolosa.  

  

 

Calzature di sicurezza 
obbligatorie.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Guanti di protezione 
obbligatoria.  

  

 

Obbligo generico (con eventuale 
cartello supplementare)  

  

 

Protezione individuale 
obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

 

Protezione obbligatoria per 
gli occhi.  

  

 

Protezione obbligatoria delle vie 
respiratorie.  

  

 

Lavori 

  

 

Non arrampicarsi sui ponteggi  
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Non gettare materiali  

  

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai 
lavori  

  

 

Pericolo di inciampo.  

  

 

Uscita autoveicoli  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Apprestamenti del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Montaggio del castello di tiro con argano 

Impianti di servizio del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Apprestamenti del cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Montaggio del castello di tiro con argano (sottofase) 

Montaggio del castello di tiro con argano 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio del castello di tiro; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (sottofase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

FASE 1 - PIANO SECONDO 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Spostamento arredi 
DEMOLIZIONI RIMOZIONI 

Rimozione di impianti elettrici 

Rimozione di corpi illuminanti 
Rimozione di corpi scaldanti 

RIVESTIMENTI INTERNI 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 
SERRAMENTI 

Rimozione di serramenti esterni 
Montaggio di serramenti esterni 

Montaggio di porte per esterni 
Rimozione di serramenti interni 

Montaggio di porte interne 

TINTEGGIATURE 
Tinteggiatura di superfici interne 

IMPIANTI 
Installazione di corpi illuminanti 

Montaggio dei radiatori 

Installazione di valvole termostatiche 

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Spostamento arredi (sottofase) 

Spostamento arredi stanze da letto (letti, armadi etc.). Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale e l'accatastamento in 

aree protette e concordate con il CSE e il Commitente.  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla fase di spostamento arredi.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
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sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

DEMOLIZIONI RIMOZIONI (fase) 

 

Rimozione di impianti elettrici (sottofase) 

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di corpi illuminanti (sottofase) 

Rimozione di corpi illuminanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
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materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione dei corpi illuminanti.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di corpi scaldanti (sottofase) 

Rimozione di corpi scaldanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto dei corpi scaldanti, la cernita e il trasporto in sede per la 

loro manutenzione (carteggio, verniciatura, nuove staffe). 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RIVESTIMENTI INTERNI (fase) 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 

Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione di 

rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di 
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bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
(sottofase) 

Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione 

di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di 

bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti (sottofase) 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa delle lastre in cartongesso ; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

SERRAMENTI (fase) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 

Montaggio di serramenti esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Montaggio di porte per esterni (sottofase) 

Montaggio di porte per esterni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Montaggio di porte interne (sottofase) 

Montaggio di porte interne. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di porte interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

TINTEGGIATURE (fase) 

 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

IMPIANTI (fase) 

 

Installazione di corpi illuminanti (sottofase) 

Installazione di corpi illuminanti per interni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'installazione di corpi illuminanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio dei radiatori (sottofase) 

Montaggio dei radiatori manutentati. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio dei radiatori.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Installazione di valvole termostatiche (sottofase) 

Installazione di valvole termostatiche, per la regolazione automatica dell'emissione termica del corpo scaldante, ottenuta tramite un bulbo 

contenente un fluido, ad alto coefficiente di dilatazione, che regola il flusso d'acqua senza ricorrere ad alimentazione esterna (batteria o 

rete elettrica). 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'installazione di valvole termostatiche; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

FASE 2 - PIANO PRIMO (UOMINI) 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Spostamento arredi 

DEMOLIZIONI RIMOZIONI 

Rimozione di corpi illuminanti 
Rimozione di corpi scaldanti 

RIVESTIMENTI INTERNI 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 
SERRAMENTI 

Rimozione di serramenti esterni 



  pag. 40 

Montaggio di serramenti esterni 

Montaggio di porte per esterni 

Rimozione di serramenti interni 
Montaggio di porte interne 

TINTEGGIATURE 
Tinteggiatura di superfici interne 

IMPIANTI 

Installazione di corpi illuminanti 
Montaggio dei radiatori 

Installazione di valvole termostatiche 

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Spostamento arredi (sottofase) 

Spostamento arredi stanze da letto (letti, armadi etc.). Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale e l'accatastamento in 

aree protette e concordate con il CSE e il Commitente.  

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla fase di spostamento arredi.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

DEMOLIZIONI RIMOZIONI (fase) 

 

Rimozione di corpi illuminanti (sottofase) 

Rimozione di corpi illuminanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione dei corpi illuminanti.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di corpi scaldanti (sottofase) 

Rimozione di corpi scaldanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto dei corpi scaldanti, la cernita e il trasporto in sede per la 

loro manutenzione (carteggio, verniciatura, nuove staffe). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RIVESTIMENTI INTERNI (fase) 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 

Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione di 

rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di 

bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
(sottofase) 

Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione 

di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di 

bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti (sottofase) 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa delle lastre in cartongesso ; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

SERRAMENTI (fase) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 

Montaggio di serramenti esterni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Montaggio di porte per esterni (sottofase) 

Montaggio di porte per esterni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Montaggio di porte interne (sottofase) 

Montaggio di porte interne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

TINTEGGIATURE (fase) 

 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

IMPIANTI (fase) 

 

Installazione di corpi illuminanti (sottofase) 

Installazione di corpi illuminanti per interni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'installazione di corpi illuminanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio dei radiatori (sottofase) 

Montaggio dei radiatori manutentati. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio dei radiatori.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Installazione di valvole termostatiche (sottofase) 

Installazione di valvole termostatiche, per la regolazione automatica dell'emissione termica del corpo scaldante, ottenuta tramite un bulbo 

contenente un fluido, ad alto coefficiente di dilatazione, che regola il flusso d'acqua senza ricorrere ad alimentazione esterna (batteria o 

rete elettrica). 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'installazione di valvole termostatiche; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

FASE 3 - PIANO PRIMO (DONNE) 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Spostamento arredi 
DEMOLIZIONI RIMOZIONI 

Rimozione di corpi illuminanti 

Rimozione di corpi scaldanti 
RIVESTIMENTI INTERNI 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 

SERRAMENTI 
Rimozione di serramenti esterni 

Montaggio di serramenti esterni 
Montaggio di porte per esterni 

Rimozione di serramenti interni 
Montaggio di porte interne 



  pag. 49 

TINTEGGIATURE 

Tinteggiatura di superfici interne 

IMPIANTI 
Installazione di corpi illuminanti 

Montaggio dei radiatori 
Installazione di valvole termostatiche 

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Spostamento arredi (sottofase) 

Spostamento arredi stanze da letto (letti, armadi etc.). Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale e l'accatastamento in 

aree protette e concordate con il CSE e il Commitente.  

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla fase di spostamento arredi.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

DEMOLIZIONI RIMOZIONI (fase) 

 

Rimozione di corpi illuminanti (sottofase) 

Rimozione di corpi illuminanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla rimozione dei corpi illuminanti.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di corpi scaldanti (sottofase) 

Rimozione di corpi scaldanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto dei corpi scaldanti, la cernita e il trasporto in sede per la 

loro manutenzione (carteggio, verniciatura, nuove staffe). 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RIVESTIMENTI INTERNI (fase) 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 

Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione di 

rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di 

bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
(sottofase) 

Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, applicazione 

di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di 

bordi o paraspigoli. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti (sottofase) 

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa delle lastre in cartongesso ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



  pag. 53 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

SERRAMENTI (fase) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 

Montaggio di serramenti esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Montaggio di porte per esterni (sottofase) 

Montaggio di porte per esterni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Montaggio di porte interne (sottofase) 

Montaggio di porte interne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

TINTEGGIATURE (fase) 

 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Chimico; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

IMPIANTI (fase) 

 

Installazione di corpi illuminanti (sottofase) 

Installazione di corpi illuminanti per interni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'installazione di corpi illuminanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio dei radiatori (sottofase) 

Montaggio dei radiatori manutentati. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio dei radiatori.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Installazione di valvole termostatiche (sottofase) 

Installazione di valvole termostatiche, per la regolazione automatica dell'emissione termica del corpo scaldante, ottenuta tramite un bulbo 

contenente un fluido, ad alto coefficiente di dilatazione, che regola il flusso d'acqua senza ricorrere ad alimentazione esterna (batteria o 

rete elettrica). 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Rumore; 
10) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del castello di tiro con argano; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di lastre in cartongesso per 
contropareti e controsoffitti; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte interne; Tinteggiatura di superfici 
interne; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa 

sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli 

presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 

attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Spostamento arredi; 

Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello 

del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Applicazione interna di pannelli isolanti 
su superfici orizzontali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il 

lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in 

modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
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RISCHIO: Chimico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 

chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  

c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della 

lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere 

fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei 

lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 

lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono 

detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Spostamento arredi; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 

con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le 

seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate 

da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla 

carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 

categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere 

composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di 
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traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di 

precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché 

l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 

dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione 

di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione 

della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, 

consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente 

formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro 

radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti 

in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria 

quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un 

graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il 

normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  

c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono 

essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 

impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 

sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 

interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 

al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente 

cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 

pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte 

che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con 

il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito 

con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente 

la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre 

rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non 

improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 

sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare 

con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor 

tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque 

al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene 

svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del castello di tiro con argano; 
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Spostamento arredi; Rimozione di corpi scaldanti; Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti; 

Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte per esterni; Rimozione di 
serramenti interni; Montaggio di porte interne; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente 

di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 

persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere 

eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del castello di tiro con argano; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
 Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 

di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Spostamento arredi; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di corpi illuminanti; Installazione di 

corpi illuminanti; Montaggio dei radiatori; Installazione di valvole termostatiche; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 

di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
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RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Spostamento arredi; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di corpi illuminanti; Installazione di 
corpi illuminanti; Montaggio dei radiatori; Installazione di valvole termostatiche; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Canale per scarico macerie; 
6) Martello demolitore elettrico; 
7) Ponte su cavalletti; 
8) Ponteggio mobile o trabattello; 
9) Scala doppia; 
10) Scala semplice; 
11) Sega circolare; 
12) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
13) Taglierina elettrica; 
14) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
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variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

Canale per scarico macerie 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di 

macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 

estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 

m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 

prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 

estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle 

estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Installazione di corpi illuminanti; Montaggio 
dei radiatori; Installazione di valvole termostatiche; 
Installazione di corpi illuminanti; Montaggio dei 
radiatori; Installazione di valvole termostatiche; 
Installazione di corpi illuminanti; Montaggio dei 
radiatori; Installazione di valvole termostatiche. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Spostamento arredi; Rimozione di impianti elettrici; 
Rimozione di corpi illuminanti; Spostamento arredi; 
Rimozione di corpi illuminanti; Spostamento arredi; 
Rimozione di corpi illuminanti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 
corpi illuminanti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di 
corpi illuminanti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di 
corpi illuminanti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Smobilizzo del 
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici orizzontali; Posa di lastre in cartongesso per 
contropareti e controsoffitti; Applicazione interna di 
pannelli isolanti su superfici verticali; Applicazione 
interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 
Posa di lastre in cartongesso per contropareti e 
controsoffitti; Applicazione interna di pannelli isolanti 
su superfici verticali; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su superfici orizzontali; Posa di lastre in 
cartongesso per contropareti e controsoffitti. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio del castello di tiro con argano; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Installazione di corpi 
illuminanti; Montaggio dei radiatori; Installazione di 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

valvole termostatiche; Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Installazione di corpi 
illuminanti; Montaggio dei radiatori; Installazione di 
valvole termostatiche; Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Installazione di corpi 
illuminanti; Montaggio dei radiatori; Installazione di 
valvole termostatiche; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio del castello di tiro con argano; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 
corpi illuminanti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di 
corpi illuminanti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di 
corpi illuminanti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle 
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la 
cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
Nel caso non sia possibile delimitare in zone diverse dell’edificio le differenti lavorazioni si prescrivono le 
seguenti norme di coordinamento, che dovranno essere visionate e recepite da ogni impresa presente in 
cantiere. 

 
 

 All’eventuale verificarsi di impreviste condizioni di interferenza, i responsabili di cantiere avviseranno 
prontamente il coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, e se ritengono tale situazione rischiosa, 
per la sicurezza degli operai, sospenderanno temporaneamente le lavorazioni sino a quando verranno 
adottate le opportune misure risolutive. 

 Durante le operazioni di trasporto e posa di materiali i mezzi di trasporto e di sollevamento dovranno 
essere coordinati dal direttore tecnico di cantiere in modo che, durante tali operazioni, vengano sospesi i 
transiti pedonali e carrai nella di influenza di sollevamento del carico. Porre attenzione alle zone di 
transito comuni; 

 Compito del capocantiere sarà quello di interdire il passaggio alle persone nelle zone di sollevamento e 
movimentazione dei materiali, attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni; 

 Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate ed operare in zone diverse in modo che non si 
verifichino rischi inopportuni. I rispettivi capocantiere si accorderanno preventivamente riferendosi i 
possibili rischi trasmissibili, in modo da adottare le opportune misure preventive e si organizzeranno le 
zone di intervento; 

 Durante le operazioni di trasporto e posa di materiali i mezzi di trasporto e di sollevamento dovranno 
essere coordinati e controllati dal direttore tecnico di cantiere in modo tale che non arrechino intralcio al 
transito o all’operato dei lavoratori presenti nella zona di intervento adiacente. Porre attenzione alle zone 
di transito comuni; 

 I lavoratori dovranno sempre indossare l’elmetto per la protezione del capo e tutti i DPI forniti dai relativi 
datori di lavoro in funzione della mansione svolta e alle condizioni della zona in cui si trovano ad operare; 

 Tutti i lavoratori operanti in quota dovranno lavorare in condizioni di sicurezza utilizzando 
ponteggi/trabattelli/scale a norma di legge (trabattelli e ponteggi dovranno essere costruiti seguendo gli 
schemi di montaggio forniti dalla casa costruttrice); per ogni lavorazione e spostamento in quota che non 
possano essere assicurati dai ponteggi, l’operatore dovrà indossare imbracatura anticaduta ed essere 
sempre agganciato/vincolato ad un punto fisso; 

 I lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di 
sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; 

 ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro 
dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare 
particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e dei pozzetti presenti 
nel suolo, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune 
situazioni non potessero essere sanate, l’impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea 
segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il  problema e né darà immediata informazione al 
responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione; 

 l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente 
concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare 
evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della 
consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle 
imprese interessate. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Le Ditte Appaltatrici, subappaltatrici ed i lavoratori autonomi dovranno in fase esecutiva su indicazione del 
Coordinatore per l’Esecuzione programmare, coordinare ed adottare tutte le misure cautelative e tempistiche in 
relazione all’uso comune di attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
Particolare attenzione deve essere posta nell'utilizzo comune dei seguenti apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi: 
Magazzini 
Zone di carico e scarico 
Zone di deposito 
Zone di stoccaggio materiali 
Zone di stoccaggio rifiuti 
Parcheggio autovetture 
Viabilità automezzi e pedonale 
Impianto elettrico di cantiere 
Ponteggi 
Parapetti 
 
 Dall'esito della individuazione, analisi e valutazione dei rischi, relativi alla possibile presenza simultanea di più 
imprese e/o di lavoratori autonomi, si rende necessario regolamentare l'uso comune di alcuni impianti, 
infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
1)  All'allestimento e allo smantellamento del cantiere dovrà provvedere l'Impresa Appaltatrice dei lavori, 
ponendo in opera e garantendo il funzionamento di tutte le attrezzature e gli apprestamenti previsti. 
2) Il ponteggio dovrà essere fornito dall'Impresa appaltatrice, montato e smontato da personale appositamente 
addestrato, e reso disponibile per tutte le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere previo 
coordinamento tra le stesse; le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio non dovranno essere 
contemporanee con altre lavorazioni sul lato interessato.  
4) In caso di uso di attrezzature e apprestamenti, le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono 
segnalare all'Impresa  Appaltatrice, che ne sarà responsabile e dovrà coordinarne l’utilizzo, l'inizio dell'uso, le 
anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso. 
5) E' fatto obbligo a tutte le maestranze, a qualsiasi titolo presenti in cantiere, di rispettare quanto riportato nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento, e comunque di operare nel rispetto del  D. Lgs. 494/96 e D. Lgs. 528/99.e 
dLgsl.81/2008 

 
Ponteggi 

Il ponteggio dovrà essere fornito dall'Impresa appaltatrice, montato e smontato da personale 
appositamente addestrato, e reso disponibile per tutte le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere 
previo coordinamento tra le stesse; le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio non dovranno essere 
contemporanee con altre lavorazioni sul lato interessato.  
Si rimanda ai POS delle varie ditte e al PIMUS del ponteggio per il preciso coordinamento dei lavori. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Impresa appaltatrice, imprese esecutrici e lavoratori autonomi 

La realizzazione delle opere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è compito dell’impresa 
aggiudicataria.  
Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori, 
comunicheranno i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
Contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi dichiareranno l’adempimento a tutti gli obblighi in 
materia di sicurezza e salute. 

Identificazione del responsabile di cantiere 

Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore in fase di esecuzione, il nominativo 
del proprio responsabile di cantiere.  
Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di apertura 
del cantiere, anche a mezzo di telefono cellulare. L’impresa, nel caso in cui il proprio responsabile di cantiere 
sia impossibilitato alla presenza o alla reperibilità telefonica, dovrà comunicarlo tempestivamente al 
Coordinatore in fase di esecuzione provvedendo contestualmente a fornire il nominativo ed i recapiti telefonici 
della persona che lo sostituirà. 

Identificazione delle imprese coinvolte nell’attività di cantiere 

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori, sono tenuti 
a comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; contestualmente 
tutte le imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l’adempimento a tutti gli obblighi in materia di 
sicurezza e salute. 
Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, ma anche 
quelli presenti per la realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività all’interno del cantiere. 
Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori autonomi 
precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel caso in cui si verifichi la 
presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il Coordinatore per l’esecuzione 
richiederà alla Direzione dei Lavori e al Committente l’allontanamento immediato dal cantiere di queste 
persone. 

Modalità di gestione del PSC e del POS 

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l’appaltatore 
deve rispettare per la buona riuscita dell’opera. 
L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della sicurezza, 
qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il Coordinatore 
in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà integrando o modificando il piano di 
sicurezza e coordinamento. 
Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una copia 
aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà consegnata o messa a 
disposizione dall’appaltatore da cui dipendono contrattualmente. L’appaltatore dovrà attestare la consegna o la 
messa a disposizione del piano di sicurezza e coordinamento ai propri subappaltatori e fornitori mediante la 
compilazione di un idoneo verbale di consegna. L’appaltatore dovrà consegnare copia dei verbali di consegna 
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dei piani opportunamente compilati al Coordinatore in fase di esecuzione. 

Revisione del piano 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e 
protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di: 

 Modifiche organizzative; 

 Modifiche progettuali; 

 Varianti in corso d’opera; 

 Modifiche procedurali; 

 Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano; 

 Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano. 

Aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento 

Il coordinatore in caso di revisione del piano, ne consegnerà una copia all’appaltatore attestando l’azione 
attraverso un idoneo verbale. 
L’appaltatore metterà questo documento immediatamente a disposizione dei propri subappaltatori e fornitori. 
Per attestare la consegna dell’aggiornamento farà sottoscrivere alle imprese e ai lavoratori autonomi il verbale 
di consegna del coordinatore che sarà consegnato in copia al CE. 

Piano operativo per la sicurezza 

Il POS dovrà essere redatto dall’impresa aggiudicataria e da ogni impresa esecutrice che eventualmente 
interverrà in sub-appalto, per forniture o con noli a caldo in conformità a quanto previsto dall’articolo 96 del 
D.Lgs. 81/2008 (Contenuti minimi allegato XV). 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di 
consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Tutti i POS delle imprese che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell’impresa aggiudicataria e 
consegnati  al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera prima dell’inizio delle attività 
lavorativa di cantiere delle imprese stesse. 
I piani operativi di sicurezza dovranno essere siglati dal Datore di lavoro dell’impresa e portare il visto del 
Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori dell’impresa o territoriale. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 
vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 
garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 
 

Programma dei lavori 

Il programma dei lavori deve essere preso a riferimento dalle imprese esecutrici per l’organizzazione delle 
proprie attività lavorative e per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori. 

Integrazione e modifiche al programma lavori 

Ogni necessità di modifica al programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione prima dell’inizio delle attività previste. 
Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la salute 
e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modificare il programma dei lavori; 
dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli appaltatori per permettere la presentazione di osservazioni e 
proposte.  
Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori, richieste dalla Committenza, introducano delle situazioni di 
rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito del Coordinatore 
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in fase di esecuzione procedere alla modifica e/o integrazione del piano di sicurezza e coordinamento. 
Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte 
integrante del piano di sicurezza e coordinamento. 
 

Azioni di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori 

Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 

Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente con 
il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo sostituto. 
Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà 
provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e 
coordinamento. 
Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e 
subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la 
sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione. Le 
imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione di verbali di riunione firmate dai sui 
subappaltatori e/o fornitori. 
Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi 
presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice. 
Il coordinatore durante l’esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà delle riunioni 
periodiche a cui dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese esecutrici 
impegnate in quel momento in cantiere. 

Riunione preliminare all’inizio dei lavori 

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili di cantiere delle ditte 
appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o 
subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere. 
Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza. 
Le imprese potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni a 
quanto esposto dal Coordinatore. 
Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti. 

Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività 

Periodicamente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. 
Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la 
sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine dell’incontro sarà redatto un 
verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti. 
Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei lavori ha facoltà di 
variare la frequenza delle riunioni. 

Sopralluoghi in cantiere 

In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile 
dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all’atto della prima riunione) 
per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia 
di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere. 
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In caso di evidente non rispetto delle norme, il CE farà presente la non conformità al Responsabile di Cantiere 
dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà una verbale sul quale annoterà il richiamo 
al rispetto delle norme. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà una 
copia e provvederà a sanare la situazione. 
Il CE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali osservazioni in merito 
all’andamento dei lavori. 
Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il Coordinatore 
in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non fosse possibile 
procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa alla Committente in accordo con 
quanto previsto dall’art. 92 del D. Lgs 81/2008. 
Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile dell’impresa delle istruzioni di sicurezza 
non previste dal piano di sicurezza e coordinamento.  
Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal 
Responsabile dell’impresa appaltatrice. 
In fase di esecuzione sarà possibile da parte del Coordinatore della Sicurezza impartite disposizioni atte a lenire 
possibili pericoli per eventuali interferenze tra lavorazioni di ditte diverse nel caso in cui si verifichino 
sovrapposizioni non precedentemente analizzate 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assisterà all'incidente o che per prima si renderà conto 
dell'accaduto dovrà chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le 
altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato 
il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile, la quale provvederà a gestire la situazione di 
emergenza, richiedendo una tempestiva visita medica o accompagnando l'infortunato al più vicino posto di 
pronto soccorso, a seconda del tipo di infortunio. In seguito questa figura responsabile prenderà nota del luogo, 
dell'ora e della causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali testimoni; successivamente ai soccorsi di 
urgenza l'infortunio dovrà essere segnato sul registro degli infortuni seguendo attentamente la numerazione 
progressiva. 
 Per quanto riguarda il piano di emergenza e evacuazione dei lavoratori in caso di allarme incendio, che 
verrà dato inevitabilmente a voce, il capo cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa 
verificare l'assenza di qualche lavoratore; l'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco verrà effettuata dal capo 
cantiere, o da un suo delegato, che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo 
di intervento necessario. 
 
Ognuna delle Ditte Appaltatrici e Subappaltatrici, coinvolte nella realizzazione dell'opera, comunicheranno al 
Coordinatore della Sicurezza la valutazione dei rischi di incendio e le misure di tutela adottate secondo quanto 
previsto dal D.Lgs. 81/2008. 
In particolare i Datori di Lavoro delle Ditte Appaltatrici e Subappaltatrici dovranno comunicare il nominativo dei 
soggetti designati ad attuare le misure di primo intervento antincendio ai sensi del Art.18 del D.Lgs. 81/2008. I 
Lavoratori Autonomi dovranno attenersi alle indicazioni fornite loro dal Coordinatore della Sicurezza; 
contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone. 
Il pronto intervento viene gestito dal Capo squadra con riferimento alla struttura più vicina; 
Il servizio antincendio è gestito dal Capo squadra con riferimento al comando dei vigili del Fuoco più vicina. 
In prossimità degli uffici saranno affissi i principali numeri per le emergenze riportati e le modalità con le quali si 
deve richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e dell’emergenza sanitaria, nonché la planimetria di cantiere 
riportante le principali modalità di gestione dell’emergenza e di evacuazione del cantiere.  
Per la gestione dell’emergenza è necessario che in cantiere siano presenti dei lavoratori adeguatamente 
formati allo scopo. 
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SERVIZI DI EMERGENZA  

Responsabile del servizio Antincendio  

Responsabile del servizio di Evacuazione  

Responsabile del servizio di Pronto soccorso  

Esposizione nei luoghi comuni dei numeri di telefono 
per le emergenze 

In luoghi comuni, in posizione chiaramente 
visibile e facilmente raggiungibile, andranno 
affissi i numeri di telefono utili. 

Procedure generali e presidi per la lotta antincendio 

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere 
presenti almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.  
Comunque, ogni impresa dovrà avere in cantiere almeno due estintori per fuochi ABC del peso di 6 kg. Un 
estintore dovrà posizionarsi all’interno della baracca di cantiere. Tutti gli estintori posizionati in postazione 
fissa dovranno essere segnalati conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. n° 493/1996.  
Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa 
autorizzazione del preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo aver preso le necessarie 
precauzioni (allontanamento materiali combustibili, verifica presenza estintore nelle vicinanze, ecc.). 
Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna 
impresa esecutrice per le parti di sua competenza. L’impresa appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle 
prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere. 
Per tutta la durata del cantiere, con pericolo di incendio, è fatto obbligo di attuare le idonee misure di 
prevenzione incendi. In casi particolari, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco potrebbe prescrivere 
alcune disposizioni specifiche se la natura del cantiere lo richiedesse. 
 

Tipologia interventi 
Normativa 

Descrizione Riferimenti 
Per l’esecuzione 

Avvertenze di carattere 
generale 
D. Lgs 81/2008 

Cartelli e segnaletica nei luoghi appositi tipo: 
Non fumare, non gettare mozziconi, spegnere il motore, 
mantenere sgombre le vie, materiali infiammabili, 
posizione estintori, ecc 

 Impresa 

     Aggiudicataria 
 Committente 

 Altra impresa 

 Non Previsto 

Regole di comportamento 
in caso di incendio 
D. Lgs. 81/2008 Art. 45 e 
46 

Libretto, istruzioni, fogli illustrativi in bacheca, estintori, 
controllo locali, arieggiare i locali, ecc. 

 Impresa 

     Aggiudicataria 
 Committente 

 Altra impresa 

 Non Previsto 

Dispositivi antincendio in 
esercizio 
D. Lgs. 81/2008 Art. 45 e 
46 

ogni impresa dovrà avere in cantiere almeno due 
estintori per fuochi ABC del peso di 6 kg. Ubicati nei 
luoghi ritenuti più opportuni in conseguenza delle 
lavorazioni specifiche del momento (normalmente uno è 
custodito nella baracca di cantiere). 

 Impresa 

     Aggiudicataria 
 Committente 

 Altra impresa 

 Non Previsto 

Uso degli Estintori 
D. Lgs. 81/2008 Art. 
45 e 46 

Spegnimento del focolaio, erogazione del getto, 
manutenzione ed uso dell’estintore con personale 
appositamente formato. 

 Impresa 

     Aggiudicataria 
 Committente 

 Altra impresa 

 Non Previsto 

Avvistamento di un 
principio di incendio o di 
altro danno 
D. Lgs. 81/2008 Art. 45 e 
46 

Compiti e responsabilità di tutti. 
Avvisare Vigili del Fuoco, dare ubicazione esatta del 
cantiere, entità dell’intervento, ecc. 

 Impresa 

     Aggiudicataria 
 Committente 

 Altra impresa 

 Non Previsto 
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CONCLUSIONI GENERALI 

 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso:  
 

 Stima dei costi della sicurezza; 
 Planimetria di cantiere; 
 Diagramma di gantt; 

 

 
 
 
 Caldogno, dicembre 2019 

 
 
 
il Tecnico 
 
 
 
 

_____________________ 
 
 
 
 
 



Comune di Vicenza 

Provincia di Vicenza 

 
 
 
 
 

STIMA DEI COSTI DELLA 
SICUREZZA 

 
(Allegato XV e Art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs 3 agosto 2009 n. 106) 
 
 
 
OGGETTO: PRO FESR 2014 _ 2020 - ASSE 6 SISUS AREA URBANA DI 

VICENZA - AZIONE 9.5.8 - ALBERGO CITTADINO 
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO E RECUPERO 
FUNZIONALE 

 
 
COMMITTENTE:  Comune di Vicenza 
 
 
INDIRIZZO CANTIERE: Via San Lazzaro, 73 - Vicenza 
 
 
 
Caldogno, dicembre 2019 
 
 
 
 
 

Il Coordinatore per la Sicurezza 
 
 
 

___________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Num.Ord.  

TARIFFA  
DESIGNAZIONE DEI LAVORI  

D I M E N S I O N I  
Quantità  

I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

         

         

 LAVORI A MISURA        
         

1 

14Z.01.003
.a 

Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilita 

con maglia di dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e 
non inferiore a mm 50 di altezza, con irrigidimenti ne ... 

ORNITURA E MONTAGGIO DI RECINZIONE CON 

PANNELLI AD ALTA VISIBILITA' Fornitura e posa con 
moduli di altezza pari a m 2,00        

 delimitazione a terra  30,00  2,000 60,00   

 delimitazione piano primo  15,00  2,000 30,00   

         
 SOMMANO m²     90,00 14,08 1´267,20 

         
         

2 

14Z.01.003
.c 

Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilita 

con maglia di dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e 
non inferiore a mm 50 di altezza, con irrigidimenti ne ...  20 kg/ 

m2 FORNITURA E MONTAGGIO DI RECINZIONE CON 

PANNELLI AD ALTA VISIBILITA' Nolo con moduli di altezza 
pari a m 2,00        

 delimitazione a terra 5,00 30,00  2,000 300,00   
 delimitazione piano primo 2,00 10,00  2,000 40,00   

 delimitazione piano primo 2,00 5,00  2,000 20,00   

         

 SOMMANO m²     360,00 0,66 237,60 

         

         
3 

14Z.01.012

.a 

Box di cantiere uso ufficio riunioni sicurezza nel cantiere, 

realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con 

profilati di acciaio presso piegati, copertura e  ... n cls armata di 
appoggio. FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI 

CANTIERE USO UFFICI Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo 

primo mese        
      1,00   

         

 SOMMANO n.     1,00 505,75 505,75 

         

         
4 

14Z.01.012

.b 

Box di cantiere uso ufficio riunioni sicurezza nel cantiere, 

realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con 

profilati di acciaio presso piegati, copertura e  ... NTAGGIO DI 
BOX DI CANTIERE USO UFFICI Dimensioni 2,40x6,40x2,40 

costo mesi successivi (per ogni mese o frazione di mese)        

      5,00   

         
 SOMMANO cad/me     5,00 129,43 647,15 

         
         

5 
14Z.01.009

.a 

Box di cantiere uso servizi igienico sanitario realizzato da 
struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di 

acciaio presso piegati, copertura e tamponatura co ... di appoggio. 

FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD 

USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo 

primo mese        

      1,00   

         
 SOMMANO n.     1,00 420,18 420,18 

         
         

6 

14Z.01.009
.b 

Box di cantiere uso servizi igienico sanitario realizzato da 

struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di 
acciaio presso piegati, copertura e tamponatura co ... OX DI 

CANTIERE AD USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni 

2,40x2,70x2,40 costo mesi successivi (per ogni mese o frazione 
di mese        

      5,00   

         

 SOMMANO cad/me     5,00 169,46 847,30 

         
         

7 

14Z.01.091
.a 

Piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole in abete di 

spessore adeguato per ripiani di ponteggi metallici, sottoponti, 
fermapiedi e simili in opera, valutato per metro quadro di 

superficie effettiva PIANO DI LAVORO PER PONTEGGI CON 

TAVOLE IN ABETE per il primo mese        
 protezione vano scala piano secondo  7,60 6,500  49,40   

         

 SOMMANO m²     49,40 8,98 443,61 



Num.Ord.  

TARIFFA  
DESIGNAZIONE DEI LAVORI  

D I M E N S I O N I  
Quantità  

I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

         

         

8 

14Z.01.043

.00 

Collegamento a terra di ponteggio per impianto di protezione 

contro le scariche atmosferiche (da effettuare ogni 25 metri di 

ponteggio con minimo due calate d'estremità) eseguito c ... o da 

35 mmq e dispersore in acciaio zincato da m 2,00 infisso nel 
terreno. Per calata. COLLEGAMENTO A TERRA DI 

PONTEGGIO        

      2,00   

         
 SOMMANO n.     2,00 49,89 99,78 

         
         

9 

14Z.01.086
.a 

Ponteggio o incastellatura realizzato con l'impiego di tubi e 

giunti e/o manicotti spinottati, valutato per numero di giunti e/o 
manicotti impiegati PONTEGGIO CON TUBI per il primo mese        

 piano di carico fino al piano secondo  10,00  9,000 90,00   

         

 SOMMANO m²     90,00 15,34 1´380,60 

         

         

10 

14Z.01.086
.b 

Ponteggio o incastellatura realizzato con l'impiego di tubi e 

giunti e/o manicotti spinottati, valutato per numero di giunti e/o 
manicotti impiegati PONTEGGIO CON TUBI per ogni mese 

succesivo al primo o frazione di mese        

 5 mesi di noleggio 5,00 10,00  9,000 450,00   

         
 SOMMANO gnt/me     450,00 0,49 220,50 

         

         

11 
14Z.01.087

.00 

Guscio coprigiunto in materiale plastico FORNITURA E POSA 
IN OPERA DI GUSCIO COPRIGIUNTO 

       

 guscio copri giunto     20,00   

         
 SOMMANO n.     20,00 2,29 45,80 

         
         

12 

14Z.01.090
.a 

Tavolato in abete dello spessore adeguato per la formazione di 

piani di lavoro, elementi fermapiede, parapetti, mantovane e 
simili, su ponteggi, impalcati o manufatti diversi. Valutato in 

metri quadri di effettivo sviluppo. TAVOLATO IN ABETE PER 

PIANI DI LAVORO per il primo mese        
 piani di lavoro 3,00 6,00 1,500  27,00   

         

 SOMMANO m²     27,00 11,66 314,82 

         

         
13 

14Z.01.090

.b 

Tavolato in abete dello spessore adeguato per la formazione di 

piani di lavoro, elementi fermapiede, parapetti, mantovane e 

simili, su ponteggi, impalcati o manufatti diversi. Valu ...  quadri 
di effettivo sviluppo. TAVOLATO IN ABETE PER PIANI DI 

LAVORO per ogni mese succesivo al primo o frazione di mese        

 5 mesi di noleggio 5,00 18,00 1,500  135,00   

         
 SOMMANO m²/me     135,00 1,19 160,65 

         

         

14 
14Z.01.093

.a 

Sistema scala da cantiere per ponteggi, composto da elementi 
tubolari con incastro rapido, completo di: rampe, gradini, 

pianerottoli, femapiede e parapetti. Con caratteristiche : l ... 

completa di ancoraggi. Misurato per metro di altezza effettiva. 
SISTEMA SCALA DA CANTIERE PER PONTEGGI per il 

primo mese        

 scale accesso in quota 3,00 3,00   9,00   

         
 SOMMANO m     9,00 17,56 158,04 

         
         

15 

14Z.01.093
.b 

Sistema scala da cantiere per ponteggi, composto da elementi 

tubolari con incastro rapido, completo di: rampe, gradini, 
pianerottoli, femapiede e parapetti. Con caratteristiche : l ... r 

metro di altezza effettiva. SISTEMA SCALA DA CANTIERE 

PER PONTEGGI per ogni mese succesivo al primo o frazione di 
mese        

 noleggio 5,00 9,00   45,00   

         
 SOMMANO m/mese     45,00 1,51 67,95 

         
         

16 Schermatura antipolvere e antisabbia per ponteggi, armature di        



Num.Ord.  

TARIFFA  
DESIGNAZIONE DEI LAVORI  

D I M E N S I O N I  
Quantità  

I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

14Z.01.088

.00 

sostegno e protezioni di aree di lavoro eseguita con teli in 

polietilene di colore bianco dal peso non inferiore a g 240 per 

m2, valutata per metro quadro di telo in opera SCHERMATURA 

ANTIPOLVERE PER PONTEGGI 

 piano di carico fino al piano secondo  16,00  9,400 150,40   

         

 SOMMANO m²     150,40 2,55 383,52 

         

         
17 

14Z.01.049

.00 

Impianto di terra per cantiere piccolo (6 kW) - apparecchi 

utilizzatori ipotizzati: betoniera, argano elettrico, sega circolare e 

apparecchi portatili - con Idn=0,3A (Rt<83hom), co ... rettamente 
interrato da 16 mmq, e n. 1 picchetto in acciaio zincato da 1,5 

metri. IMPIANTO DI TERRA PER CANTIERE PICCOLO        

      3,00   

         
 SOMMANO a corpo     3,00 237,69 713,07 

         

         

18 

14Z.03.001

.00 

Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il 

coordinatore per l'esecuzione per esame piano di sicurezza e 

indicazione di direttive per la sua attuazione. Direttore di 

cantiere. INCONTRI PERIODICI SICUREZZA        
 incontri e visite in cantiere 25,00   2,000 50,00   

         

 SOMMANO h     50,00 26,21 1´310,50 

         

         
19 

14Z.01.031

.a 

Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi, in 

lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del 

segnale per un mese CARTELLO DI FORMA CIRCOLARE 
PER CANTIERE STRADALE di diametro 60 cm, rifrangenza 

classe I        

  10,00   6,000 60,00   

         
 SOMMANO cad/me     60,00 4,59 275,40 

         

         

 Parziale LAVORI A MISURA euro       9´500,00 

         

         

 T O T A L E   euro       9´500,00 

         

         

      Caldogno, 26/11/2019        
         

 Il Tecnico        
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PERCORSO MEZZI PRIVATI

VIETATO

AI 

AI

La ditta non risponde di eventuali

danni a persone o cose

É OBBLIGATORIO L'USO

DEI GUANTI PROTETTIVI

É OBBLIGATORIO IL

CASCO PROTETTIVO

SCARPE DI SICUREZZA

OBBLIGATORIE

ATTENZIONE

AI CARICHI SOSPESI

ATTENZIONE

CADUTA MATERIALI

É OBBLIGATORIA LA 

CINTURA DI SICUREZZA

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

NON GETTARE

MATERIALI DAI PONTEGGI

NON PASSARE SOTTO

PONTEGGI E CARICHI SOSPESI

NON SALIRE O SCENDERE

ALL'ESTERNO DEI PONTEGGI

RECINZIONE

PARCHEGGIO

ACCESSO PEDONALE

ACCESSO MEZZI

DEPOSITO PONTEGGI

DEPOSITO CASSEFORMI

DEPOSITO MACCHINARI

DEPOSITO ATTREZZATURE

DEPOSITO D.P.I.STOCCAGGIO MATERIALI SCIOLTI

STOCCAGGIO MATERIALI DI  RISULTA

BETONIERA

SEGA CIRCOLARE

ALLACCIO RETE FOGNANTE

SERVIZI IGIENICI E SPOGLIATOI

UFFICI

CASSETTA PRONTO SOCCORSO

CARTELLI DI CANTIERE

PERCORSO MEZZI

PONTEGGIO

MOLAZZA

LINEA ELETTRICA

ALLACCIO RETE ELETTRICA

QUADRO PRINCIPALE

DISPERSORI DI TERRA

UTILIZZATORI LINEA IDRICA

P

DEPOSITO

MACCHINARI

DEPOSITO

ATTREZZATURE

D.P.I.

W.C. SPOGLI.

UFFICI

L  E  G  E  N  D  A

N.B.

LE OPERAZIONI DI CARICO-SCARICO DEL MATERIALE SARANNO

EFFETTUATE POSIZIONANDO L'AUTOCARRO IN PROSSIMITÀ DELLA

RECINZIONE ESISTENTE E TRASPORTANDO IL MATERIALE ALL'INTERNO

DELL'AREA DI CANTIERE PROTETTA, IN PROSSIMITÀ DEL PIANO DI

CARICO PER FACILITARNE IL TIRO IN QUOTA.

N.B.

DURANTE TUTTA LA DURATA DEL CANTIERE L'ACCESSO

PEDONALE DEI NON ADDETTI AI LAVORI SARÀ UNICO E POSTO

A NORD DELLA RECINZIONE.

PLANIMETRIA GENERALE 

PIANO DI CARICO PER TIRO IN QUOTA MATERIALE

GEOM. BENEDINI GIANNI

PLANIMETRIA DI CANTIERE

VIA D. CHIESA, 17 - 36030 CALDOGNO (VI)
Ai termini di legge si riserva la proprietà di questo elaborato che non potrà essere riprodotto, duplicato e/o reso noto a terzi in tutto e/o in parte

 privo della firma autografa e del timbro o senza autorizzazione, secondo quanto previsto dalla legge 22.04.41 n. 633 art. 2575

IMPIANTO MESSA A TERRA
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GEOM. BENEDINI GIANNI

FASI DI CANTIERE 

VIA D. CHIESA, 17 - 36030 CALDOGNO (VI)
Ai termini di legge si riserva la proprietà di questo elaborato che non potrà essere riprodotto, duplicato e/o reso noto a terzi in tutto e/o in parte
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FASE 1 - PIANO SECONDO

FASE 2 - PIANO PRIMO (UOMINI)

FASE 3 - PIANO PRIMO (DONNE)
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 5 g

Apprestamenti del cantiere 5 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Montaggio del castello di tiro con argano 2 g

Impianti di servizio del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

FASE 1 - PIANO SECONDO 25 g

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 3 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Spostamento arredi 2 g

DEMOLIZIONI RIMOZIONI 3 g

Rimozione di impianti elettrici 2 g

Rimozione di corpi illuminanti 3 g

Rimozione di corpi scaldanti 1 g

RIVESTIMENTI INTERNI 13 g

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali5 g

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali5 g

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti3 g

SERRAMENTI 5 g

Rimozione di serramenti esterni 1 g

Montaggio di serramenti esterni 4 g

Montaggio di porte per esterni 4 g

Rimozione di serramenti interni 1 g

Montaggio di porte interne 2 g

TINTEGGIATURE 1 g

Tinteggiatura di superfici interne 1 g

IMPIANTI 3 g

Installazione di corpi illuminanti 3 g

Montaggio dei radiatori 3 g

Installazione di valvole termostatiche 3 g

FASE 2 - PIANO PRIMO (UOMINI) 36 g

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 5 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere3 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 3 g

Spostamento arredi 2 g

DEMOLIZIONI RIMOZIONI 3 g

Rimozione di corpi illuminanti 3 g

Rimozione di corpi scaldanti 3 g

RIVESTIMENTI INTERNI 9 g

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali4 g

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali3 g

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti3 g

SERRAMENTI 12 g

Rimozione di serramenti esterni 3 g

Montaggio di serramenti esterni 7 g

Montaggio di porte per esterni 3 g

Rimozione di serramenti interni 2 g

Montaggio di porte interne 3 g
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Nome attività Durata

TINTEGGIATURE 2 g

Tinteggiatura di superfici interne 2 g

IMPIANTI 5 g

Installazione di corpi illuminanti 3 g

Montaggio dei radiatori 3 g

Installazione di valvole termostatiche 1 g

FASE 3 - PIANO PRIMO (DONNE) 39 g

ALLESTIMENTO AREA CANTIERE 5 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere3 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 g

Spostamento arredi 2 g

DEMOLIZIONI RIMOZIONI 1 g

Rimozione di corpi illuminanti 1 g

Rimozione di corpi scaldanti 1 g

RIVESTIMENTI INTERNI 13 g

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali6 g

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali5 g

Posa di lastre in cartongesso per contropareti e controsoffitti6 g

SERRAMENTI 10 g

Rimozione di serramenti esterni 2 g

Montaggio di serramenti esterni 3 g

Montaggio di porte per esterni 2 g

Rimozione di serramenti interni 2 g

Montaggio di porte interne 3 g

TINTEGGIATURE 3 g

Tinteggiatura di superfici interne 3 g

IMPIANTI 7 g

Installazione di corpi illuminanti 2 g

Montaggio dei radiatori 3 g

Installazione di valvole termostatiche 2 g

INTERVENTO IN CENTRALE TERMICA 5 g

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato)5 g

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)5 g

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 5 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 2 g

Smobilizzo del cantiere 4 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 3 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA
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